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ac*elìi@l.i0iae entra-nel suo XV'ilno.di vita; ed esso in 
__j'asióne non ha a pp;métterè ai suoi abbonaci e lettori se non 

che^Ì^QgEtl|inare imniutatò̂ ^̂ n̂̂ ^̂  sua via, cKe è quella della fedeltà 
§iprincipn democratici. 

T4J|̂ ,!3 quali furriiiio nel passatp, tali saremo nell'avvenire. 
Porremo le idee al dì sopra degli uomini — ed indipendenti da 

.̂ gni gruppo personale— contitìueremo a^fviluppare il prograpnmp' 
della .democrazia ordiniUa •— continuerenqpj a. mantenere le aspirazioni, 
le tend§|i,ze, i desiderii delle varie frazioni del partito liberale del Ve-
p.etp-™continueremp,,sempre con magppx.yìg"'^® a sviluppare e so
stenere gli interessi cornmerciali ed agricoli della nostra regione •— 
contlnueremgMÌ|ì|ianzi tutto ad-a^ speQÌale interesse ,delie classi di
seredate IWfff^orte a tutto, adesso, ben' a ragione si'impone e che 
devono venire ad ogni costo sorrette. 
1 ;̂ Come abbiamo sempre rifuggito da ogni esagerazione e da ogni 
violenza, cosi, aborrenti da ogni dissimulazione come da ogni ipocrisia 
e da ogni esclusivismo, sapremo affrontare, ove occorra, î ^gjù vecchi 

' amici, se questi dimenticheranno , le proprie,.̂ g]rQmesse '— e guar
deremo soltanto ai prlncipìi e a chi è risolutola tenersi davvero nel 
loro campo, senza reticenze, senza.ipocrisie e senza secondi, fini. ™^ 

Così, soltanto, crediamo dì.poter stringere e coordinare attorno "a 
noi i veri liberali che hanno per stella il-progresso e la. democrazia. 

UAmmìni^iraziQrie'g^^a ì si
gnori Associati tuttora in arre' 
Irato dì pagamento a voler BOIIQ' 
citare la rimessa dell' importo, da 
essi dovuto^ e dì rinnovare altresì 
l'abbonamento pel prossimo anno 
1SS5 onde ncn venga ,loro sospesa 
la spedizione. 
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uno sviluppo magi^iurfcj iicua reuuziont;, ci siamo 
lìssimi lavori originali ,che comrarJrarmo nnlle no 

Strano davvèW è T anno che 
muore e a cui diamo quindi un 
addio che non può essere che o 
indifferente o mestò. 

L'affarismo, questa; piaga del
l'odierna società, si presentava in 
esso con un'altra sfaccia'; non è 
pai Mnghìlterra che tende^alle 

nié, non è piìi la Fran
cia che tende a dilatare le pro
prie; .una vera febbre coloniale 
invade tutte le potenze e innanzi 
a tutte là fredda Germania che 

stre 
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gettfS i semi,.:di,, cplon^o in: 
'angolo dei'm 

sempre più barcollanti ; ^ nordici violento contro la libertà? Chi gii 
si raccolsero anzi a strano con- i crede ormai? 
gresso sulla terra polacca e, smesse 
per un istMtó le loro ire e le lo-
ro ambizioni, Impedirono io scop
pio, che sembrava imminente, di 
tìtia guerra. 

Sotto quest' aspettò e' è da ri-
^ ^ I 

manerne soddisfatti : che ioiportà 
se i trò monarchi non K''^%céro 
punto per nobile scopo ma soltan-, 

.̂ ,̂̂ »,3Ì, stessi spaventati, 
delle-conseguenze e.perchè sen-

loro Ir idi t i ribellarsi ? 
quieti, .sudditi; acuirono: 

pure dì pÌLi lófluardo ; dalla Rus
sia, come dall' Austria e dalla Ger-

furono numerosissime le 
espulsioni ; raminghi questi Me
lici chiedono invano un tozzo,, di 
pane air umanltàiff^ 

Questi fatti stanno,siccome mar
chio indelebile di, infamia sul!'anr; 
no che muore; dal nuovo anno 
chiedesi che la-carità publìca le
nisca taiite misèrie. 

,1 
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j -ItpbpoH seguono la loro strada-
i è fatale però che il governo ita

liano Sia il solo che non aiuti ru-
m a n ì t i ^ ^ y | ) t t a contro l ' ì n ^ 
sióne dello spirito clericale e, co 
sospinto fatalmente dal miraggio 

I di una fatale conciliazione M Va-
ticano, non agisca di fronte a, que
sto col vero, rispetto alle libertà, 
rM:gli si umìU|ssempi;%dinnàtìz1 

Questa conciliazione, non ostan-
te le ultime grida papali si fece 
strada assai nell'anno corrente ; e 
tutti i fatti stanno là a provarlo. 

§ptto quest'aspetto F^tiM spi•• 
^ante lascia al nuovo una eredità 

. . I ' . , ' . . 

di cui-ben lagubri%otrebbero es
sere le • cpnsieg 
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ntè ; essi 
\f^. 

b e ^ S ^ o m a n z o , dalle molteplici emozioni p dalle :tmtp sm^^lianti, 
lévuto a ima'distinta penna dì una letterata di vaglia che ̂ ^-^^"ntn 

nòstro giornale ebbe a dettarlo: e ' . 

.<.-:' 
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roman^S^ìoìnale, dalle tinte delicate, scritto: appositamente. per npv 
dall'autofT'delle Figurine Veneziane— Lmgi YìaneUo---che v^amP; 
cfnmnnmìo nf l l nostre ADoendici ades^f^ che spnó lette daltiubblico 
dall 

-••-ì^:-

stampando nSfe nostre Appendici ades#^è che spnó lette dal; 

solite. 
. .•- , _ , _ » « - — - " V , . - 1 . r . , 

ancora m sussulto l 
L'Africa attrasse piìi di ogni ^^^ comprendono che loro ta 

altra potenza lo sguardof^^n li- | (j»„opo d'unirsi per non essere 
bici deserai sontì-^^pferiF^ ormai, j prima-o dopo divorat iWlustr ia 
llJl'alitP della civiltà ; .^questep^j*-,^^ j^^g^- L ^ Russia per le in
tèrre, già^redute inospitì, stanno i • ^^is^^«. •' • ̂  - - ••.....:•-
a con^^essò V potentati europei e 

terne'WfSvazìonià^àdessocostt'et-. 
W^ star Quieta., mj^ende istes-

gelosie^ii^.scatenano per gĝ ^̂ ente ÌTI queiJpaesi lo. sgprdp,^ 
specie col, nutrii-e il brigantaggio 

r Austria mira a; 

sa 
VP 
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con piacere crescente. Il romanzo di questo giovane autore vorrà es- .vedere, lo sviluppo che gU mie- completare ìLDroprio congiungì-
«pr ÌPifn da. tntf^le RìEmórê  Padovane;'^ * ^ g ^ ; ^ , ' ressi europei saraftttp, per, pren- ^^^^^^ ^ CosMtìnopolì, invario-rì-

nuove 
esse. :" 

Chi ne comprenda a può; pre-
è gli inte-

^er letto da tuttl'^le. signóre. Padovane; 
1 - ' r : " ! . . 1 ^ - -

1̂  Il K i i a d S ^ l I s & s ^ p e r non; venir'meno alle preraijre del,pub
blico, regalerà ai suoi abbonati d'un anno l'in ter 

dere in quella vastissima regione? ^ tende 

^ . 

i!̂  

% 
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di Bernardo Derosne, elegantissimo volume di quasi.200 pagine e con 
numerose incisioni. Tàle'è l'interèsse,: drammatico , dì queste scene,, 
che il libro sarà divorato da tutti i lettori, amanti delle forti emozioni, 

regalerà invece afli^abbonati semèstmli un magnihco 

i lutante là'Turchia e tende pure 
Che cosa in proposito sarà per ^ stringere nelle proprie;»! quel-
dirci l'anno novello ? Ì Ì ^ ' la :Grecia che pur dovrebbe com-

''^rendér% meglio la propria mis
sione neìr Egeo. 

ml}^ 
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Eicordò'delFEsSizioneJa^ioM^ Ai Torino'1881 

Questa espansione sarà un ne
cessario sfogo alia industria; della 
decrepita europa,'schiacciata dalla 

di 0 
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edito dalla ben coMlSìuta tipografia Ferdmando Garbini, che e essa 
'Bla una garanzia delìa:;.eccellenza del ìavorP|La copertina,èstupfen^j^^ 
le incisioni numerose, nitide su tutto. E un libro mteressantissimo edi 
attualità; • •• •,••'" ''^^' ' . , - . . : , . - • , . • X •••„uu„. 
• • Desiderosi di cattivarci sempre pm le simpatie dei nostri, abbo
nati, abbiamo pure stabihto, dietro accordi presi colla Direzione della 

• - • i 
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bìUhi itì Italia e che "co^ta X^/25 annua. Tutti gli atìDonati mQij^.niuumut» 
'«otranno fruire di questo premio, inviando alla Direziona della Sc^naiUtt-

strata (Via S. Egidio 16 Firenzl)^^£. 1 per trimestre pel Regno e L. 1.50 per 
«estero in vaglia 0 francobolli,.unitamente alla fascia del aa§.tvq giornale, 

p n a n t e H^pspettivo indirizzo. E ciò basterà per riceverla 

*̂  «jeiMiL MIsBséa'ìa^r^, che occupa U primo posto fra tutte lo pub-

. I 

polarmente e 

recherà pure stragi e rovine;col 
pretesto^4^^neficii di civi l^a^ 
popoli che que9tà^|ltà.nonGpm-: 
prendono e di cui non hanno 
punto; bisogno ? ^ 

Avverrà come in China e, neUf 
Indo-China ove questa civiltà se-^ 
,iiina; morti ;p stragi e vi si com
batte guerra regolare senza nein-

;menO una dichiarazione di gj^^a v 
Certo gli avvenimenti di quelle 

regioni ci fanno ancora piti 
nùire l'entusiasmo per questa pre
sunta civiltà di cui j£hs i fanno 
corifei i francesi.. 

&i 
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latica, ecc., bozzetti, novelle, cornspondenzo aau icana e aaii.tìsi-siu, 
rie profili bio^ruaci, riflettenti la vita intima di artisti,,: musicisti e 
adioi^rafi coltbri •aneddoti, no%|ve curiosità musicali, avve,^nre stori-

bizzarri 

che piccanti, sciarade a premio ecc. Riassume poi tutto il movimento musi
calo drammatico della quindicina, annunzia i principali concorsi pei nfiaestri 
di musioa a passa in rassegna tutte la più importantr nuovUà : scenicUrdel 

. . t ,L_ j - :„ - „ „ ; „..r««*.n fifiincima inrvUìnnì fnnnrp»fìntantl vedute 
giorn 
0 boz— , , . , , ^ 
poranei ecq^^^pc. E' in una parolrreco e lo speech 
tulle le sue svairiale manifestazioni. 

•& 
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Anno 
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Sem. Trim* 

Come questa civiltà risponde 
male in tanti siti! 

ff crisi operaia segna ovunque 
masaìori le divisioni fra le classi ; 
in FranQkcome in Germania sì i 
comprende che così non sì può 
andare avanti e che terribili ĉ i-
tastrofi sì rendono: sempre piii^vi
cine e sempre più spaventose. La 
dinamite imponesi. 

I sovrani sono per con3l|uenza 

' I vari „stati r.e.tiì̂ ĵia ..parlamen-' 
- ^ ^ ' ' ' . • . ' . 

tarìsmo si dibatterono in vane di-̂ ^ 
"squìsizioni ; la reazÌQî e si impone; 
:ancora in Spagna, né quel popolo 
sa trovare bastante energia per, 
liberarsene,, per quanto speri or-
mai ch'e venivano costretti ad,ac-
costarsi un po' dî ,̂ ,ĝ Ui ai libei'ali,' 
che sentogg^,,^vere dietro ia^^^èuna 
tbrzamaggiore*m:.:'• 

In*r togal lo , come in Unghe
ria vann<^rìfor;raando le, Camere 
altejìn | fpUtér ra si votò,.,-una 
bellissima : riforma dalla Camera 
dei ' Go'^uni, la cui legge elettóra;-
le è improntata a migliòre spirito 
democratico. ̂ ì 

In Bèl|1o i liberair'^dovettero 
cederejl potere ai clericali, ma 
questi lion si reggono se non che 
debolmente. Lo spirito, republicano 
aleggia ormai anche in quel Regno. 

Non si può: quindi lameutarsi, 
nel complesso, déì^tfà'iiStoinò'latto 
dalla democrazìaf^uttoperòè agi-

• 

tàiiione. 

Sotto altri aspetti è ancora ti-ii 
ste a mirarsi, negli speciali riguar.i 
dì dey'Italia, il4SB4. 

Agricoltori che emigrano ;per 
lontan.e^ierre, oltre eli oceani. 
senza baciare,^^|J|^pn^ento di ab' 
bandcnarlo per sempre, il ,"^^ '̂̂ : 
invece ralmiòsaraente colla sV.p^ 
ferrati^: quasi, tacita maledizx^ 
alla madrèì^cbe fu per essi 
trigna ; . ; . 

agricoltori che restano, inebetit 
\ • • 

dalla pellagra ò dàlie febbri,a.far 
produrre, per ^^ ì̂afi-n tutto quan
to possono produrre ancprai campi 
esauriti; 

\ ' ban^y^jn, farabutti, prepotenti, 
gente corrotta e corf|ttnpj^,.^g|;b^ 
Gavazza in una neHinda orgia di 
dovizie e di onori carpiti, b con-
ceèsi dacomphci: ..s :̂, 

m^maestri elementari che non m'a 
giano abbastanza; e donne da e 
nio coperte di trine e, di gemme 

agate dai gaudenti corsudere dei 
avoratpri ; 

pgl'ldeai|f^^r,interessi della.pa» 
tria subordinati alle esigenze dèlia 
auri sacra fames dei finanzieri, 
che stannp per ìinp^^^Ìe;Conven-
•zioni ferroviarie ; 
^contaditìi che cominciano a per-
dere la pazienza ; 

^ ^ i J J L J . . ^m 
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associazioni auarcìiicUe, nicHiìi 
st€!s dì Operai, che non: riuscendo a 
farsi ascoltare in altEiMnodOj ^ 
dono colla ragione delh^namite; 

irfr*^pÌitiGi grandi e tì^ 
ma tutti bizantinif^Sffè stanfe'^'a, 
discutere, intanto che ciò avvien 
di partiti e meccanismi parlamen
tari, e si proporifoffi" appena ora 
di porsi allo ŝ utZiô  per escorgita-
ve i MM^M *̂^̂® valgano a far ri
solvere in pioggia la, fiera tèmpe* 
sta phe minaccia; 

ed infine cimiteri immensi cbo 
non hanno-unaizolla.che copra il 
c.-idavere d un choleroso e, po ĉ-̂  
lazìonì d 'or in i e di vedove. 

Sì il 1884 è l'anno del choiera, 
il cui eco si dpercote da Napoli, da 
Busca e dalla Spezia nei terremoti 

^. -
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Che importa se Leone Slfcaaft- ^ 
tiaua ad adoperare un liiiguaggio \ spaventosi di Spagna.' 
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- -T^ Anno cbe -vieni ! poniti aìV ope
ra l̂ aveglià la pubMca .carità .e 
mitiga tante sventure. 
S'̂ 'fbjJera tua ;^non scoraggiarti 

V qùestoì 

'Tlin^'i;' 

Grave 

ato éél IBe 

Presidenza Durant^o. 
La Beduta principiai alle óre 315. 
11 senatore Farina giura. 
BvnnovaKÌone dello scrutinio 

ei progetti discussi nelle prece-
ènti sedute. 

esì allo^SQml'iEiia' 
lògQtti TÌsUltàno tutti appro 

mettono ormai fuori di dut3bio Jl̂ js-
cidio della spedizione Bianchi. 

r 

• r 

. Pel Congo 
Il;Wtìistro Brin ebbe una I 

f inferenza col c^fftftmmira^io 
laimì, comandante deIiFes]?ttcd, e 

col oapitano *di vascello Sambuy, 
comSflànte della Garihaldi: 

•^•V^M 
' ! • ' 

E lavóro questo cho all' alte^iaa del 
concetto «nis^otlima esecuzione nel-

^^atteggiamenf^ nello poî e a negli 
sior^l'delle figure in soggetto. ̂ . ^ 

ome è notorio che 
l i r f * ^ ; - ' 
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Il Pì*esiàente invita il Senato a pro
nunciarsi circa la data della ripresa 
dei lavori. Avverte che la legge sul 
rìaanas3Qento di Napoli è impossibile, 
la relazione non essMp pronta avanti 
il 7 0 Ì*8gennaio, ed anche piùsjlardit 

Magliani ricorda la tnassima urgen-

Pef^M Norvegia 

Da Stoccolma telegrafano che il 
ministro liberale ha saputo far 
abbandonare il disegno di noriii-
fiare il prìncipe ereditario a viceré 

\ di Norvegia. 
j _ : ' L 
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Libertà.,, viennese 

Il deputato socialista al JReich-
stag germanico, Lìebknecht, dove
va tenere a Vienna una conferenza 
dinanzi a^li operai viennesi. 

Quaslia^OO^^perai si recarono 

• " .» ! 

za doi progetti snlla Convenzione àéid ^^ c ò n i r é n z a , m la poUzia vitf^ 
^luaicipio di Roma per le reciproche . g, Liebknecht di presentarsi. 
cessioni delle proprietà demaniali co-
r'-- r ;i^SE^V5*"*^-' 
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v\ V approvazione dei contratti 
d'acquisto delle roggilJtìiBaaca, ICizzo 
e Biroga. 

Rega propone il giorno 10; ComlZ' 
Z(trQ il 1 5 . .•••^I^4fr--

r Depretis appoggia il giorno 10, ri
levando la grande urgenza della legge 
,pel risanamento dl^NapÓlì, alMfho dì 
una partOj se si voglìifio evitare nuo
ve epidemie. 

Caracciolo assicura che pel .giorno 
10 sarà stampata la relazione; crede 

e la oonvmzÌQne.del Senà^i l 10. 
Dopo osservazioni di A^^ert Bega^ 

ErrantCi CaracciolOj'meizacapo Cài'lò 
Q BOY gatti il Senato delibera la ricon 
vocazione il giorno 10. 

il PresidenteHWìla. Depretis a di
chiarare e e t f t l t t a lo ìn t e rp 
Camizzaro 8\x\ colerajjSfd'i /atìint .sùl-
*? inchiesta agraria. 

*^weiis prega di dilazionare la fis-

ĵ ^vlf* Sa seduta alle ore 3.30. 

Gli operai sì astMhero da qua
lunque tumulto e votarono un or
dine dei giorno i l P f W s i riprova
no tutti ì partiti politici, compresi 
i radìcfli; 

i veglióni di Carnevale al Minerva 
vestono un caràttere d* importanza 
speciale per la bella musica eseguita 
così liuae daU*oi'chti3tra Udinese, così 
choj|i concorre il fiore delle nostre 
signore e loro an^jmì|atori, — cosi non 

*sarà fuor dì luogo l* accennare che 
incominciarono le prove dei ftuovi 
buUtibili sotto la direzione del hi'avo 
Verza;.e se dail'effetto provato noi-
l* udirne alcuni deveai giudicare di 
tutto il repei:^4|! i . ; |^i |^ 
Simo. 

T©rsi2is^. — Neila seduta di ieri 
1' altro del 
Verona il Sindaco Guglielmi di 
chiaro che scadendo di'^oarica al 31 

gsmhre non intende più < ^ l W è 
nell' ufficio ed avverti cha^nella pròs-
sima sedata del Sffennaìo faràta-rtno-

- , 1 - u 

me della Giunta alcune comunicasioni 
relative aU' amministrazione comuna-
le.%*chiàro pfndi che sì avrà la 
crisi. 

tonìò G à ^ a r i n attuale medico con^ 
ddtto dl^wànzQ di Vescovana. 

Non è contro la persona di q 
EÌgnore che si esplica il malcontento 
degli;abitanti di Vò — ma si è contro 

espec^^jerti 

tibiìi al pettegolezzo femminile,—a-
doporarono perchè la sciolta del Con 
BÌgììo cadesse su lui. ^ 

Convien sapere che a Vò da ogni 

I 1 i>-i \',.tpi>:^i] 

la forma ohe la GiwĴ ia — 
assessori effettivi, TOppo fora 

Cona'dìo ^Comunale di 
Guglielmi 

Corfiera Pr mm 
cr=;:: MaKrirjt±si^t 

• F P U . " i P i P 9 
., , i j ; . i r}^7r:VTir-

0Qmera.Jerieto^ Mìa JS i s t e 
:-!#ìt4 "•'i-i-.] 

tesai^se ali ^ 
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Il risparmio 

L 'on . Ministro del Commercio 
l^a prescritto ai direttori delle Gas-

/|m^|| ^j risparmio italiane in qual mo
do avranno da contenersi nel com
pilare la statìstica semestrale per 
fornire la asfESlT^ indicazione del 
isredito dei depositanti. J_ 

Dopo la prima conferenza tenuta in • 
Udine preaso l'Associazione Agraria 
Friulana dal nostro concittadino Dott. 
A^Jjollembprè (contenutici nel volumet
to tèste edito dà bruckeir'è Tedeschi) 

• - • • • I . I L 7. 

ed il cui esito brillante è notò, la me
désima Associazione si faceva prome
trici di una seconda conferenza allo 
scopo di far conoscere il^meccanìsmo 
pratico della Ì8tituz|^,^e. 

In q.uesta egli ha molto | ^ e com
puto sul terreno pratico quella espo-
s i r ^ ^ ^ u i aveva si eloquentemente 

Sappiamo che la sue parole non re-
steran senza frutto. Mentre due daise 
di Prestiti son colà istituite, varie al-
tre ne sono in preparazione e mentre 
qui da noi si d^scute^ si polemizza e 
si chiacchera, il Friuli si propara a_ 
dare all'Italia queir esempio c h e j | ^ 
regìi;̂ %e renana diede alia Germania. 

30 dicembre. 

Una soddisfamne 
, Este esulta alnoeno per questa voi-

ta, ed ha motivo di lodarsi del go-
verno Depretino. 

Gli autori della offesa recata ad E-
ste nella sera del 25 settembre p.,p, 
di truca memoria, si ebbero infine 

di sèlli^ 
re : il Commissario verrà tramutato 
a Ravenna con minor stipendio, il 
Delegato verrà posto in disponibilità 
per ora, il tenente dei caral^nieri oc
cuperà un poeto ove sarà pìii sog
gètto alb spi'vegliitSzé delle autorità 

classe di persone era^3ider^|g» viva
mente il dott. Bozza attuale medico 
di Teolo; egregia e stimata persona, 
zeliuitiasimo medico. Il Bozza ade
rendo alle preghiere che gli orano^* 
fatte, concorse. Ma non appena seppe 
ch iAlM opposizioni venivangU moa-
sa da parte di talun assessore, ritirò 
senz'altro la sua domanda per non 
esporla all'affronto di un insuccesso. 

Questa fu condotta todevolissima 
per corto — ma altrettanto lodevole 
nonsè^C[ueUa di quei signpri preposti, 
alla pubblica cosaftiént pongono in 
non cale una istanza corredata da 

j - - • 

ben 400 Qrme, e per riuscire ai loro 
scopi aprono un' concorso a soli 20 
giorni di tempo e con obbligo nell'e-
Ietto di esser pronto a prestar ser-
vizio al 1° gennaio. 

Vedremo se e quanto aggradirà ài 
paese questo" medico non voluto ; co-
not^nque gli elettori sì ricordino di 
questo fatto nel momento dì dare il 
loro "voto. 

ir' 
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la merìtatÌ4^,40ddi • ^ ^ y . . 
j^,^M 
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l^'ra. nn mmm® e l ' a l t r o 

- I : - T-
. - . . . • - - j '-

superiqliW non avrà un posto indi-

mo sia presto, in cui 
'••mi':'. 

E noi vorremmo sentfrli maggior
mente sòddfsfattì, il giorno, e sperJa-

il R. Prefetto 
dì Padova sentirà i' effetto della sua 
leggera condotta tenuta nel prodig,^^ 
i suoi ordini'iri(5pnsuUi^%d pltraggìo 
,di unWfiera cittadinanza. 

?:-'S f̂e 

';.lsijrs 

Eccidio di Bianchi 
- • . -• . - < i -

Il FanfuUa dice che le notìzie 
pervenute a tutto ieri alla Consulta, 
che si accordano con quelle private 

^ - . . • • . - • -
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LUIGI VIANEÉBO 
. - j i . ' ^ ' t f " . 

;T'""i"i;--^i^-^'-^i-i-," . .;• .-i^T-^ 

no, con if 

C!ss@té5fs'̂ 8iiffls« T—Un artista che 
BÌ preannunzia artista Ò, il giovane 
Ttìssari Vittorio, allievo dell'Accade- ; 
mia delle belle Arti di Venezia, che 
nell'anno scolastico 1882 83 vJQse iL 
premio al' eoncoipsò di composizione , 
col suo quadro a pastello: Socrate 
che esorta Alcibiade a mutare vita. 

di tristezza. Non era ancor chiusa la 
porta, che fa aperta di nuovo eoa 
foraa; pallido, con un foglio tra ma-

anchi e {ifthi capelli ar
ruffati sulle orecchie, mettendosi in 
testa il cappello vecchio, uscì il pa
dre di lui, come ci avesse nelle gam
be una fretta insolita. Lo vide preu-
dere la Btrada&per San Marcò; forse, 
al; tólépàfo. — Qualche disgrazia dì 
certo, pensava la fanciulla sw-j; e pa
rca che lo mancasse il respiro. Tese 
le orecchia pjjr sentir se nella casa 
dirimpetto non s'udisse un lagno,̂ ^o! 
un: grido». Nulla! Cos'è questo?.... 

radicar ipggiormante nell'anima il ! forse... Luigino ammalato gravemen-
dóaiderio per la sorèlla minore, ciò ì te... Parea se la sentisse inquelgior-
che gli fece toccare con mano come#inoI Era triste come sapesse che non 

Mìa ¥ è , 
30 dicembre. 

Per la domina del medico 
^: 

C'è un po' di fermento fra i paci
fici aWW«k^4iVVò - e non vi sarà 
discaro di conoscerne le ragioni. 

t è ragioni stanW* nella delibera
zione defuonsigUo Comunale che no
minò a medico condotto»!! sig. An-

•^'^•^'"^^^^t^=.• 

V. 

Lettori geutìii, amabilisaime lettrici, 
abbiatevi un saiutÒ'^pel nuovo anno. 
Abbiatelo coli'augurio sincero della 
massima vostWfelicìtà,abbiatevi quel-
lo che il cronista per sé stesso desi
derai 

Buon cap%,dS*"'^° per mille anni! 
durante questo perìodo consarvatevi 
uwtupctj EioMi i, «vi, u labbt/ki mascolini, 
cònservatevi^^th ispeCÌaUtà robusti e 
conservatevi belle, vd1'?care lettricil 

Vedete! il mondo è sempre giova
ne; da miriadi^'annì rota attorno al 

l ' i " ^ ' 

sole, e. non invecchia mai : il fuoco 
interno lo move in giro, lo trabalza, 
lo auscita. La r^f|4a delle stagioni 
è dff pari sempre etèrWa : l'estate 
cede sempre all'inverno; sempre si 
alternano primavera e autunno ^^w^ 

Stanno?! monti, ondeggiano i mari 
e sempre l'uomo, re del tfi'gato, ri
sponde intanto alle leggi del progresso. 
Lo, vediamo anche attorno a noi! 

^ 

Chi direbbe che Padova nostra non 
cammina? chi osa asserire che nella 
vie del progresso non abbia ossa pura 

. . I " , 

me colpita dal fulmine, senza un gri-
do,|.|taj(iza un singhiozzo ; cotól**̂  

passi notevòU anche in quanto 
I I 

a n n o . • '• • ' ^ ^ ' 
•- • I I ^ fl-'-'r1h^i" 

E' allargata via Arena, quasi ^ 
gnacoto dì nuova più rapida cotti 
c a z i o n i ^ ^ la stazione e Piazza Ga
ribaldi, cóme già ledivinavaJappelìi ; 
a S. Croce si aDra.una^uovaham|ra; 
sono compiuti ì restauri,del Teatro 
Verdi e si parla con sempre maggiora 

sistenza, come di ima vera neces
sità, della trasformazione del Tdatra 

^ - I 1 1 - j 

Garibaldi ; sono cotiìinciati^. i lavori 
per i tram provinciali ferroviari per 
Dolo, per Fusina, per Conselj!^|^|^sì 
possono dire incominciati i lavori 
ferrovìa per Montebelluna che di là 
ci'Vasportorà le ricchezze del ballu-
neset 0 lettori e lettrici, esultatene a 
siatene ffàti un zì^||np anche al i?ac-
chiglionei chatantoi spessissimo sltìf 
perorò questi lavori importantissimi. 
Esultate pure col Bacc7u(;®ne anche 
pei lavori al Ponte Molin, ovo furono 
abbattute le immonde catapecchie o 
do^p non si ha che ad attendere Vim-
pianto di una n |g | a industrW appro
fittando di tutta quella forza d'acqua; 
e beilissimì progetti si creano "anche 
pel Gallo! 

Qtjeati son fatti, e nelle speranze 
non divagheremo, inquantoché «gli 
ideW si apri un orizzonte novellofee 
probabilmente presto potremo vedere 

I I ^ 1 

risolta perfino una questione che sem
brava eterna, quella, cioè, doli'acqiia 
potabile e delta fognatura. E' que
stione altissima dì igiene, e laVélp 
imporlièza la si fece risaltare nel-
V ultimo tempo, quando nell'intfàSionQ 
cholerica Padova nostra Fimasé ina-

I ^ 

mune. , 
E qui dobbiamo sinceri ringrazìa-

i^^ihti alla commissione 3anitaria4chft 
in quei giorni di trepidazione seppe 
mollfpìicarsi e còsi t̂ ^̂ n̂ tanto pub
blico delirfofeseppe acquistarsi nuovo 
diritto alla pubblica benemerenza. Pa 
dova rispondendo allora gep;̂ |l 
che alle moUepUìòi^^opere dL«j-..y«, 
ebba a provare quali nobili: cuori è 
quali ani inuUìganie ccflÉvi. ̂  Il sùp̂  

- I - j \ ' ^ — • • - -

avvenire deve quindi essere irrorato di 
sempre più puri trionfi. 

Diciamolo schietto: questo ridesta 
mento consola, ma dinota pure che 
molto rimane a f^re. Del passato, o 
lettori, conviene avere meno p a u c ^ 
qùìU^^po tuìfq, se ne ha ancora, in
vanii ! questo sia il nostro grido che 
omani proprio da un cuore convinta 
che la felicità non possa trovarsi,, che 
in seno al progresso reale, e che nella 
sua. forza espansiva non conosce li-
• ' l u i - , ' • 

um 

^\^^ 

V 

IF 

?A-

' . ' miti. 
Certo abbriacciando questi'; ideali 

conviene comprendere che altri mezzi 
occorrono, ed è questo che non si è 

I 

voluto ancora comprendore aoUa città. 

m^w 

\ 
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Le visite serali cominciarono a farsi 
più rade-— già la Ninetta non veni
va mai a parlare con loro 1 —• ma ciò 
che più lo commosse e che gli face 

I - ' _ 

Al mattino/una scampanellata facei 
alzare subitamente a Ninetta la testa: 
presso a quel balcone dove s'era po
sta ali* agguato per "capirci. qualche 
cosa. 

Guardò. Un altro f l l l |Bimmy^g | i 
Dìo che colpo al cuore ! La sorella di 

I j ' 

Luigino sporse fuori la testa dal bai-
- un altro telegramma!, — 

e spjsp ad aprire. 

\ I 

•ta'tóitó... iW/i'f-'ir--' - - . 'f 

;ffl 
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^^f^ 
S'era levata a sedere sul letta;*é 

^ .̂̂ |lla molle verginità di fan
ciulla sbocciava fresca tra la candì-

^ I 

dezza dei Uni e tra la matassa nera 
ri 

dei capelli sìaecìati e scendenti co
me piccoli serpi sulle spalle di latte 
e insinuandosi nella camicia scompo-

Questa volta risuonarono nella casa i sta sul seno ricolmo. Ma i lineamenti 
I , ' ' . ' l i 

di faccia delle grida: vide passare da i del volto avevano subito come una 
I - • , . ' . ^ _ L . - _ i ' i ' • • • • • . • _ . _ _ ' i l i ' 

cope,sfe^^r' 

"yiSisi:' 

in quel giovane corpo dalle forme 
stupende ai racchiudesse un'anima non 

I \ 

jMeno bella e affettuosa avvenne dopo. 
Èrano passati cinqa#Wl^i; da che 

Luigino era partito. E la Ninetta stan
do un dopo pranzo a lavorare all'un-
tìinolto nella sua camera sempre a 
q^^, balcone dirimpetto alla casa di 
lui, vide un garzone del telegrafo so
mare il campaneJÌ|.Jj quella casa. Eb-
li)e come un presentimento triste. La 
porta sì richiuse dietro al garzone. 
Si so^^un poso nel petto^ im affanno 
di cui non sapoa darsji ragione. Poco 
dopo qinJ giovine usciva; ©le pareva 
che sul suo Vdlltf̂ î fòsse un segno 

sarebbe tornato più fra i suoi!... E 
X ' - - ' 

guardava in fondo alla Via , Vittorio 
1 , 1 

Emanuele come vedesse allontanarsi 
la punta dV un b M i m da Hftato. 

Almeno, fosse uscita la serya ; lei 
'•'8Ì earobba arrischiata a chiederlecon-

to di quel telegramma... Ma l'aspettò 
indarno al balcone. Suirimbrunire vi
de uscir da quella porta la madre e 
la sorella diWaigino, nòh in S p e l l o , 
ma in vèÌetlai|v.!||f#Qn i segni sul volto 
d* un dolore recente. 

— Ahi, qualche cosa era successo 
in quella casa! e soffocava i singhiozzi 
contro i cuscini del sofà. 

: ? 

r_ 
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«na camera all'altra il vecchio padre 
con le mani al capo, comesi sentisse 
scoppiare il cervello. 

— Ah i r aveva indovinato lei Ah! 
l'aveva indovinato !;̂ E si vide dietro 
te spalle la zia, ch'ella non poteva 
vedere. E quel cuor di zitellona in-
sonsibile non capì che ciò che stava 
per dire alla nipote, le avrebbe spez-
auto il cuore. 

«- Haì'^veduto ?... Già voi non siete 
nate„per marita;||)^ nessutìa! Hai sen
tito?*.. L'altro non viene più f^r ca-
sa; aveva dato ad intendere a quel 
miachion di tuo pudre che era ricco 
sfondato; era uno di quei signori che 
han fumé dopo cena;., il tuo*., muore 
lontano dai suoi. 

La Ninetta stramazzò per terra co-

contraiiione dì dolore, ma quegli oc 
chi erravano intorno come stupidi, 
senza posarsi a lungo su nessuna co
sa, guardando ad ora il soffitto dl^ 
piato, ad ora volgendosi a sinistra, 
guarclando per la finestra semichiusa 
U casa di faccia. 

I \ 

— Morto!... — esclamava ad un 
tratto fissando gli occhi nello spec
chio, stupida -— Morto!... e dava in 
un piccolo sghignazzamento. 

-^Ninetta!. , . Ninetta!.., - « l e di
ceva il padre angosciato alla sponda 
del lettp>:f;nella sua veneranda canì
zie '— Ninetta!... Ninetta... no^ che 
non è morto. 

^-- Sì, è morto Gigino... è morto, 
papà.... senKa mandarmi dir nulla.... 
senzia .dirmi ¥ota che sSSifiba morto.... 

E soffocava una sghignazzutina ^̂  
le piegfee^c^ l̂le lenzuola. 

Ninetta, mi conosci?... — le di 
i ' ' - , I • 

èWà il padre con ìt volto rigato 
lagrime. 

— Si, sei papà: ed hai fatte mo 
rira tu Gigino..* me ne hai'iatte iaa 
te, papà; ma ora Gigino è morto;,;! 
è tnor,to. 

La sorella, sedutst'Wiin canto della 
I ^ 

camera, pensava all'amante chePa* 
veva lasciata. Siora Annetta, vicina 
al letto della nipote^ diventata scem-

I I ^ " 

pia pel dolora dell'amante per4ato, 
guardava, tremante, la nipote; la quale 
tirata Sui suo petto la testa della zia, 
andava accarezzandola o dicendole con 
dolcezza: 

^ I I 

— E tu zia..., annunciarmi la mor^ 
te di Zi(i pietia di gioia... eh l» me ne 
hai fal|,||.,ancha tu la tg |^ parte ,^& 
carina, zìa bella... Ora non ne potrai 
tiv più alla tua Ninetta... Gigino è * 
morto, non vorrà più a Venezia... Zia 
bella, Kta canna, mon hai fatte 
anche tu;.... e le aqcarezi^a va le chiò
me dando in un' altra &ghignazz£|| 

— Dov'è la lettera Che m'aveva 
aiandató Gigìno, e che voi non m'a
vete dato?... Anche la lettera... anche 
lia sua lettera mi rubaste... 

Il'padre trasalì. , ; 

(CpnUnuaJ 

a^a 



er questo che ai è fatt,o menq ^ ì J h 

'ùidi (guanto si poteva 0,81 doveva; 
E'^iil'anno nuovo i^ompere aticìie questa 

i e r a I • • . • •• >dg*i 

«andò eì vuole, convienesaper ai-
anche delle forze per tradurrò, 

:^ttoiq^09U volontà; 
Il passato rifff ha più ritorno; di-

F. 

flsjoniamoci ad affrontare regolarmente 
^avvenir 
!; Amnbiinettrìcì, 0 voi che il buon 
î jnflO ttìtto possedete, ditelo se a ciò 
•firn sì deve giungere. Tetto cammina 
ftìniente torna indietro; amabili let^ 

ic', è in nome del progresso che 
ache in questo vi chiedo" il vostro 
ppoggio, poiché col progresso tutto 
I vince ed orgaai non resta alla uma-< 
tàKir< stellata al progresso se non 

• \ 
k 

., - . . . infrangere 
Anche alla morta il telo 

^ della vita il nettare 
- T . - - -

/Libar con Giove in cielo. 

j i e r i amo che *5"® '̂o JM?^ *̂ tempo 
faccia gì udizio, cheOTmà una voita 
quel broncip^johe tanto ci anrtoia, a 
che colla eerenità del cielo torni nu
meroso il concorso dei PadovanLal 

K 

&. 

i 
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fSà t t ìovoée. Il Rettore de'la 

JÌI ni." I 

jiosira Uniyersità sdegnato, olTtìSo pel 
iwntegno inquali^cubile (*?) di un prò 
/jssore cha tutti conoscono per ìe 
stramberie che fa il^'ragione inversa 
•̂ eìla scienza che pì'odace, ha pre» 
«-antate le sue dimissioni. 

SM^bbe tempo che il Ministero pi-
tjlìasse una misura energica e prov» 
ida ; perchè la sotlecitudÌDe che ì 
nigliori i^jl-tono nel compiere il M)pqh 

MfQcile ed alto magisterio, costui a-
• (Opera a rompere le scaito'e a tutti 

,Qn danno deiristruzione e deirataneo. 
Possibile che in .ggesta nostra Uni-

'ersità nasca o |̂̂ ì anno qualche im-
IroglioI Adesso le questioni personali, 
loroani non mancheranno le questioni 

Vi. 
imministrative. 

Sarebbe ora che una buona volta 

^ ì ' 
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3Ì mettesse ordine m tutti e in tutto. 
Per OS. ci sussura alV orecchio che 

•- I " I L 

un professore della nostra Università 
%\ìo^fk, illumina il suo apparta
mento alla sera, e lo riscalda dMn-
verno a spese della adotazione unìvef-! 

•BÌtaria e tutto ci^con danno palese 
ri 'al tn, che potrebbero a tempo fruir-
Ino E êcondo i bisogni scolastici, in 
Cĵ panto che nessuna legge» nessùJBf^-
gblamento, nessuna disposizione go
vernativa ha mai accordaio'lanti pri-
vilegn, che perciò diventano un abuso 
ìnquaiificabile. 

0 signori amministratoi:i dell* Uni
versità, non sanno essi rimediare a 
liiestì disordini? , 

La Congregazione;jdivcarità; mette in 
Tendila anche quest* anno i vigUetti 
di esenzione dalie visite pel capo d'ary 
no 18,^^^ | . prezzo di L. 2 per cia
scuno. 

AllftMv'ifecchJa fórma dei viglielti ha 
ilfffltìito un elegante cartoncino con 
disegno del pittore Casa litografato 

1 Proaperini nel quale sono scritti 
Fillomi di quei pietosi che, morti nel 
l$3é, disposero con atto dì ultima 
•volontilf^ favore della Congregazione. 

Essa ha inteso con c i ^^d t far cosa 
gradita al pubblico 0 dì wstimoniure 
anco una volta, in una circostanza 

enne, la riconoscenzu ohe sente vi-
vissima verso ì suoi benefattori. 

I viglietti sono vendibili: 
Infosso l'Ufficio della Congregazione. 

» il Caffè Pedrocchi. 
il Gasino dei Negozianti. 
la,Camera dì Commercio. 
la Veneranda Arca del Santo. 

^ - • ' 
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la Comunione Israejiyca. 
il Eettorato della E,Unìversità. 
il sig. Angelo Draghi libraio. 
la libreria Broker e Tedeschi. 
il sig. Antonio Vanzo cartolaio. 
il sig. Antonio Loriglola id. 
la Direzione dell'JSugfaneo. 

' laonuiU'eM^o a C a w « u r . — An-
• \ , • 

elle il Comune dì B^%tagl\a deliberò. 
<dì concorrere eoa lira 100 al monu-
mento a Ctwour. 

^caiìi*0 C?®si€or«IS. <— Ieri sera 
poci^ gerite/forse in causa della piog
gia, la quale in verità anziché ad an
dare al teatro avrebbe invitato a co
ricarsi ben bene sotto le colijpiìj^fiu 
u n delizioso libro fra mano. Biìetsi; 

I! melodramma g ocoso dì Usiglio 
andò beffi*: il grazioso Trivella anché'^ 
ieri sera fu applaudi tissimo, coma 
pure ebbero applausi il simpatico 
Leandro e la avvenentissìma Laura. 

La géntilisaìa^a signoi*à Ida pristi
no, —'^^feta costante simpatia dei 
padovani — salutata d'applausi al 
suo primo apparir sulla scena, seppe 
giiìslificara dal principio alla fina 
^|ue8to segno di simpatia che il pub
blico le volle tributare. — Avevamo 
ben ragione d i^uUare pel suo arrivo 
fra noi tìnche quest* anno. 

L'orchestra funzionò a meraviglia 
e i cori nonsiasciarono,, nulla a desi-
derare. Beppino. 

»'#Ì*fi'a5s»Miia dei pezzi di musica 
che il 9 Reggimento fanterìa esegui" 
ràdomuni, in Piazza Vittorio E., dalle 
ore 1 alleo pom. 
'li Marcia — Donna -f'*^^gss5~ Suppè. 
2. BrìWdiai — VEducande di Sor-
. ^^^n/o,— Usiglio. , ^ ^ , 

FìnA\e3^ Lucia ài Lamerìnóor - r 
Donìiotti. 

Sinfonia —, SemiVamifJe —Rossini. 
5. Valzer — Pev Favore — Mesa. 
6, Marcii^.-" Pinocchi. 

Hsia a l d | . — Logica del ban
chiere X... Un amico d'infanzia gli 
chiedo in prestito un biglietto da 
mille. Il banchiere rifiuta. Orrore dal 
l'amico. 

— Oaj'î ,,mifl' — replica tranquillo 
il banchiere — se ti avessi prestato 
questa somma, tu non me l'avresti 
resa, sicché ci saremmo guastati, ora 
io trovo più economico per ma gua* 
starci addirittura. 

% 

àoncyricuperaire la vigoria dî é,30 îftfài 
di Vita ; I bsmbmi rachidji^si è scro
foloso acquistano una nuova costitu
zione gli Anemici e le Olorotibhe e 
quei che abbiano disposizione alla tisi 
possono scongiurare il progressivo svi
luppo del male, facendo uso di que
st'acqua ferruginosa. Essa sì prende 
ìtìolia Qosetdteun cucchiaio, mescolata 
ad un poco di vino por una sol volta 
al giorno, quando/W'^iangia la rai-
liéstra, a dopo un mese si deve au-
montaro a due cucchiai. Per i fan
ciulli la moia. Uomo avvisato è più 
che salvato. — Vi preveniamo guar
darvi dalle contraìTazioni cha sono 
moltissime. Esigere la bottiglia coti 
Oìarca di fabbrica, come quelle ^él 
celebre sciroppo di Pai^ìfltna compo
sto, inventato dallo stesso Autóre, che 
giusto raccomandiamo a coloro cha 
jiir.;tti dallo auxldatte malattie, ed â  
vendo bisogno anco di una cura de
purativa, di farne uso insieme in que
sta stagiona potendone trarre mag
giori vantaggi. -

Unico deposito in Patiova; droghe
ria Dalla Baratta via ex Portici Alti, 
•—Vicenza: farmncia Bollino Valeri 
-^ Venezia: Farmacia Botnor. 3321 

. A Brescia come Smhol ft 
plaudita, e per la soavità timbrata 

^ 

della voce e par resprassìoaa del suo 
canto. 

f ^ l . l l • • J W " . I I ^ ^ ' ' I | 
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Un p o ' d i i &0 
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SPETTACOLI D'OGGI 

' ' I j 

V o a i r o C o n c o r d i . ^ " Riposo. 
1f63aftrO'«lffir§bsaBa3S. —Rappra 

sentazione della Compagnia marionet'^ 
tistica Leone Beccardihi — Ore 7 \\% 

desiderose di avare un buon G'xor* 
naie che, oltre a tenerla al corrente 
di quanto crea la moda in ogni suo 
ramo, sìa il iPB consigliere e mae
stro nell'arte del vestire con sem
plicità ed "eleganza, — cha insegni 
loro la vera economia domestica — 
che procuri loro la compiacenza di 
passare le lunghe serate invernali 
jnella più gradita delle occupazioni, il 
ricamo; sì associno al più completo^, 
ricco e diffuso Giornale di famiglia e 
ài mode che è < l̂*̂ S ì̂3SBÉar » il qua
le conta vedtf' anni di esistenza, 0 
godo, a buon dritto, della più alta 
stima. : 

Migliaia di famìglie italiano accor 
danotla^prèferenza a questo periodico 
e vi sono associate fin dal suo iffiS' 
scere. Il suo programma è cosi estaso 
6 variato, a così interessante e ricco 
il suo contenuto, cha qualsiasi gior
nale j*ÌSrto di poi, ha inutilmente ten
tato dî FiOcoupare l'invidiata posiziona 
che ir l i a a a r gode fra i Giornali di 
famiglia e di mode, italiani ed esteri. 

Dar Bazar si pubblicatio due adi-
hniii 

• ^ 1 - r - i r^i 
::--—'^.-.;-

iSenaila , . . . . , prezzo L. 12 ag 
Qaindicenale. . . > > 20 » 

i\!si:---t. -. • 1 

SpaKB:̂ 2%. —j^jioVe e più violenti 
scorse d i ' ^ T O ^ t o sì fecero sentire 

' l • . ' • I I - ; , 

a Torroac in provincia di MiEflaga. 
La residenza ,munictpa|fl. minaccia 

rovina. Molto altre case sono screpo
late. NéFiilìaggìo di Trigliana quasi 
tutte le case sono sfondate, gli abitan
ti fuggiti alla ca(ipa|ha. 

Dispacci da Barcellona dicono che 
i disastri avvenuti negli ultimi giorni 
nelle provincia meridionali della Spa
gna sollevarono ganérale commìsePà 
zione. 

I morti sono più dì d«omÌIa 
Gli edifici più dannekgmtì sono i i 

conventi antichi 0 la chiese. 
Occorrerano parecchi milioni, per 

soccorrer alle faihigUe delle vittime a 
per assicurare i monumenti moreschi 
mezzo rovinati. 

• ^ 

Telegrafino da Buenos Ayres che spa
ventevoli inondazioni hanno devastato 
là provincia di Santa-Fè. Quasi tutti 
i corsi d* acqua sono straripati. Le di-
Uaemé che fannOiiyìl servizio fra S. 

rr _ I "in^^iwT.. I l ' 

Nicola a Rosario, hanno dovuto sospen
dere ì loro viaggi. 

Il bestiame ha specialmente soffer
to. Dalla mandrie intare sono peri t^ 
immediata conseguenza di ciò è stato 
IMncarimento delle Rari^ì. Non se no 

^trovano a meno di 35 0 40 centesimi 
al chilo, prezzo elevatissimo in quelle 
regioni. 

g©ìts®B!t;l'"fa»a l a now©. —. Due 
gendarmi di Aubanas, presso Lione, 
in servizio di perlustrazione sulla 
Strada che da Aubanas mona a P o j 
sono stati sorpresi da una tempesta 
dì neve e visone rimasti sepotei. 

Uno solo potè essere ritrovato, vìvo 
ancora, dai suo i^^^mgnì che >«• 
quieti si orano inessi a farne ricerca. 

Il Decreto in data 29 dicembre 1884 
del Prefetto di Torino stabilisce: 
'̂  1. Ohe l'estrazione della 1 >tterm 
vrà luògo in una delle Salo del Pa
lazzo Municipale, sotto la d<rdZÌ0Q6 
di una Commissiona composta di ,„û  
rapprertentanta ta Prefettura, — 
Ufi rappresentante il PubbliOo Mintlmgp 
^ r o — di un rappres^^p te del Ma» 
nlcipio — di un membro del Gomitato 
Esecutivo —̂  ed assistita da un No-
taio, il quale redigerà il verbale aella 
sédMa, e farà constalt'll regolare an-
damento di tutta te operazioni delia, 

•#Lottes-ta. ii^ii#-' 
2. La operazioni prelirainarìe rif^ces-

sarie per la verifica — il cotWoUo Q 
le disposizioni della ruote -— per l 'ac
certamento dei Cataloghi — per ista* 
bilire r ordine dall'estrazione dell© 
Sarie, ed ogni W w preparatorio 
coraincieranno il 31 d ìBf Ì»e 1883^ 
alle ore due pomeridiane, e sar^na» 
continuate — ove occorra — m altra 
sedute stabilite dalla Oammis^iono. 

i s r s i i a l l p e r ciaseMli!* S e r i 
4i|M«5aia tleS^ duo^gpai i in l I t lMf»-

MuiaéìB" is©llo ^S«Bruiisi««s" siaSB^S-
8&we;fiien»a aìi&É0rrstf̂ à€!tftb« s i n o 
u i l a W n e . 

m 

" -

. r.i;^.. 

? v 

• - • . 
• 1 .-'' 

. . ' -^•J 

r-l^ì __ ri 

i 
p^i^à^i^y;.--.^;. ' •-

s? 
j ^1 

--'.-' l i J ^s^ f ^ ^ - . 

^^t^> 

^ . confanti L. 69,40. 
^ne coTTcnU. . . 
pae prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. , . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali, 
MoUliare Italiano. 
Costruzioni Venete 

L 

Banche Venete . . 
CotÒÌiificio veneziano » 
àTrarniJia Padovano » 

» 

99.40. 
99.80. 
78.25. — 
^^2a5:3[4 
1 2 4 . -

^ — — » ^ - i — — -

La abbonate annue ricevono doni 
importantiS3ÌmL||, loro scoltî » come 
dal programma aettagliato che sì spe-
discQ gratis a chi ne fa r ichir-" 
mediante semplice carta da visita 

-•il 

' - , ; : ^ ' _ ' - j 

'^m 

» 2150. 
» 964.-

382.-
271. 

Per abbonarsi . j d ^ . « » « ' spedire 
lettera^^e^vaglia all'Editore Ferdinau-
do Garbini, Milano, Via bolfermo 
Numero 22. 1 

^ i . 

Teiegfiraa 

1 - , 

CàRTOWJfl E LlBRàJO 

PÀDOVA 
di essere anche in (juèst© 

ai^o bene provveduto: di viglietti 
d'augurli per feste riflttftfè, oapé 
d'anno, onomastici, ecc. TJene pure 
bellissimo assortimento calendari, 
ed altrl^rtieoli 4'oocastóne. 

Il tutto a Conveuieatissìmi piMlìi 
I - \ - , . - A ^ 

— i j 

A. Mr̂ 'D. FONTANA 

£^: àrlO' féerie®- ttaftia'a®' 
1 

390 
.-. .̂  - . ' J ,* r -. 

-..-f'i'i 

« 11 padre Celso ? chi non lo cono-
« sceva in Milano? Medico Chirurgo 
(C valentissimo, uomo di gran cuore, 
« ai'a popolare fra noi tanto par le 
« felici cure fatte qiiijnlo por la sua 
<E carità. Iljwo noma era Emilio Ero-
« elio. Ora udiamo coo^^dispiacere es-
« sere morto in;^nezia , ; <^.; s' era 
« recato per i . suoi uffici, essendo 
s Piovìnciala dai Fate Bene Fratellii 
« lombardo veneti. A v e v a ^ g ^ n n i ^ | ^ 
« da quarant* anni vestiva l'abito clau-! 

k strale. » 
Togliamo AA\ Secolo dì ieriquasto j 

conciso ma veritiero elogio al bene
merito defunto la cui memoria è viva 
tuttora e non si dileguerà cosi pre 
Sto nemmeno W Padova ov'egli fa 
per sei 0 sette anni Priore è Diret-
t( | | ìdèlV Ospedale dei Fàte-Beni-Fra-

31 DICEMBRE 
, . . . • . ^ 1 • ' - - , : ' ' i ' " • 

Muore in data odierna nel 1328 Gip-
vanni Soranzo dogo ì« Venezia. Sue-
ceduto a Marino Zorzi nel potere, go-
.vernò ed amministrò la repubblica 
nel tempo ch 'era ormai assodata la 
sua forma aristocratica, proprio quan-
do le vicine Provincie erano al mas
simo scompaginate dàlie fazioni e dalla 
vacanza dall'impero. ' 

Fu abile diplomatico, a si distìnse 
anche molto coma soldato e capitano 
nelle guerre che la repubblica ebbe 
a combattere contro Genova 0 Padova. 

Gli successe nel potere Francesco 
Dandolo di quella gloriosa famiglia, 
per cui Venezia ebbe tanti trionfi ed 
onori per le sue vittoria sui mari. 

<w:^--

.M> 

W^ 

• l i l . - . ^ - r 

^-\' 

talli alia Maddalene filiale di quello 
di Milano esercitandovi assìduamonta 
opero di, carità e diremo quasi pro
digi noli' arte sanatrice. 

EusTonGio CAÌ'FI. 

• ^ ^ 

goB90 a v v e r i l i ; » tt^tte quelle per- ; 
sona che trovansi prostrate di forza , 
ed indebolite da lunghe malattie, da 
continui tlispiacerì, da ingorj^hi al fe
gato 0 d'abuso di.... divertimenti dì 
far uso dell'acqua ferruginosa testò 
inventata dal dottore Giovanni Maz-
zolini di RomaiiÉ^Gli uomini dì ftO a n n i » ritornata, c^nosctmdono 1'umore bia-
mediante quest'acqua forruginpsa poS' %mtQ & il gusto iocoslante. 

• "',- Tarletà-artìstiea. / 

\ 
I ' ^ ^ 

(Nostra cartoUnaJ 
I L " -

29 decembrg. 
Sabato scorso al Teatro Grande di 

Brescia debutto come cantante nella 
parta del Sichel nel Faust, una della 
più c f ì l 6 # R mime dei teatri italiani, 
la signorina Daria Mesmer. 

•BeTlissima, elegantissima, strana fi' 
no al tentativo di suicidio, con due 

I T -

occhi irresistibili, essa fu, dovunque 
la portò il capriccio e la scrittura, lai 
regina della gaUuitoria e lo scopo delle 
più clamoro3é*pazzia. — Da qualche 
t é W W r a scomparsa dal teatro, ma 
non ci recò sorpresa il sàpervela oggi 

(Agenzia Stefani/ 
-BJOBcIs»®, 3 9 . :iiB& Un treno viag

giatori vanente da Lìverpoolisi è scon
trato con un treno marci fermo presso 
Wigan ; 2i- feriti, nessun morto. 

Ei«Ba4Ssfa, 3 0 . — I l DaUy Tekgfrapft 
dice: il comandante navale dell'A|^|^:a-
Uà ricevette rordina d'innalzare la 
bwndiere inglese spille isole Lusiadi, 
Woodlord, Long island, Book Island, 
subito che sì facesse qualche tentai 
tivo d' annessione. 

E l^^g lo CJalabrSa, *I0. - ^ Pro
clamato aletto Vollaro con voti 3602. 

S£oiiia, SO. — Jl principe Napo
leone è arrivato alle 1230 ; il prin
cipe scese all'albergo di Roma.. 

i^fi&rigS, ^ ^ . -*- I Debals hanno 
da Berlino: I Ra dei belgi si procla
merà atto sovrano dal nuovo stato H-
berg.j*dei Congo. Sa la costituzione 
belga vi sì opponesse, gli si .sostituirà 
il conto di Fiandra. . 

C!star®, B®. — Il governo s iè ap
pallato icpmtro Ifi sentènza dai tribu
nali nel .processo intentatogli dalla 
Cassa del debito.'-ìii-

La Corte d'appallo tratterà la causa 
il 16 gennaio ' ' ' -M 

Se la decisione di prima istanza 
verrà conflrraata la cassa farà seque-!^ 
strare tutti gli stipendi e tutte la 
pensioni. 

IParai§S, 3Ó. — Briere telegii'afa; 
Combattemmo parecchi giorni coi pi
rati nei ditorni di Hongyen. .Nessuna 
pèrdita. Il nemico perdette due can
noni, ebbe 300 morti. 

cmauRGO-m VIENNA 
Vìa del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

r. \f L — I 

specialista per otturatura di Osati. 
Applica i ìeanef© - D e a l i e r © se

condo la nuova ìnvaaztoo'ì ^ogimft 

J-ÌN0TO ;4p 

ài GIT^SEPPE 
Oltre fflle spedizioni 

VENDITA ANCHE AL 
Capp©^fit a €gairedr«|,p4|j:sata'f1JÌ 
feltro bassi sul fusto di tela; daUidi. 
tutto feltro flosci, neri e chiarì. 
SBBSŜ  par società; C?a|^|5©llliìsl per 
fanciulli. ; CappoISS iséf̂ ^^ ĵ&ŝ ©*' 
«loSa^ CapgDeHI i l i €ì&:>ifi)ìe,, \r^^ 
niciatì da cocchiera; ibi ss jf ir 43 èia di 
seta; ecc., ecc. Si assum ? 0 com-f '• • 

^m^^^-missioni per corpi di musica, sO" "l'.i 

\<.7f}.-^^^p 

eietà ginnastiche, p l r d i e municipale' 
^̂ Îsampostri 6 boschive.Il tuttoWREZKl 
FISSI Dt FABBinOA quintìi con MM 
LEVANTISSIMO RISPARMIO por V 

ISiftdapst, Sl^. — Domani sì abo> 
lìrànno tutte le precauzioni sanitario 
finora vigenti per lo provenienze dal-
LMtalia e dalla Francia. 

IiUiui€E&.*a, SO, — Il duca Tommaso 
è arrivato. Procederà per New-Gasile. 

ANTONIO STEFANI, G&rente Tespof^0ilt 

D l̂ffifctare anche s 
L 

^ I 

quirente, 
« • 8aaga,„'-t1i 4 9 

-I. , T m . -w •< naiS'- :~ì^^•;ilì^^^^vl^ 
' = ' 

In vendita presso 1' autore, via 
Gallo n. 487: 

fi-

•ì 

i»ai»ar«5 l e II 
Memoria letta alla B. Accademia 
Scienze, Lettere ed Arti in Padova dft̂  

' - I ' -

,3 
in PìazzrOT Fruttbdal mWiìi levante 

C^aisia D I vi i© , 
dì recente restaurata composta dì nu* 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed al
tra adiacenze. 

Rivolgerai al I%egoaiÌo ScaBfo iii 
Piazza dei Frutti. > 3359 

professor di Tedesco :e Francese 
• âK-cKsRyt eoa*. "Stl,., 

•^ì 

Ettre JL«50 a l eemto 

f 

'[ 



;;Któfe^ 
? • ; : 

.-^^^^mr 

.•TSBTs:jvii!:ĵ (̂̂ 'K^n5i?ĵ ĵTir̂ f 

ano pressò A 
r.'fiĵ TnKJ?^^? !̂;:?^©^^ -̂:̂  i'̂ ^̂ eN^vfis T:7̂ ^̂ !KS^B»»?iK?St̂ J 

• l i ^^ . ' . - i . ^ r^ ' .L -

ONI e .C.,"R -̂̂  Faubourgj S.. Denis, 
3SiI^e.G4^1a della, S a l s ^ , 16, " 

il^V-

I 

t a f * ^ " " ! i j - - H t - n » l ^ y 

MfWri 

"';-^,^v=>;:Js^'^ 

l̂;' 
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ANTIGOLERICO 
' ^1 

i;^ lyMsx : P E - J & . 
" ^ . ' < 

I • ; - -
1-, • VÌA S. PROSPERO, N. 7. 

[Premiali con meilayìia d'oro alrEspusìiìone Ĵaiìosialo dì !̂ iÌanQ, S881 
VÌ8mja,J073M:Firadelfìa 1876 - farigì 1878 — Sydney 1079 — Kelbourna 1889 

e Bruxelles i890, 
1 -

' 1 
| l l>l .Hfr — ^ 1 1 

-1 '̂̂ "'̂ ^^^^T^rw^^rrmtBtfTiTfcntijiiiui'i r-iù-t -^-^"^ 

T - f i 

' - 11. - • 

© «18-tir. léi^a 
^BfE=xs:^SJ; 

- I ? | L T 

II CJèN*!e!^e slel.^a 
B>-

•Iffl gran giornale milanfìsp, che ha ra"RÌuuta 

zioiiale, quale non fu mài dato né darsi da altro 

ià dà in dono a el 
tì.JP'^o <Ì'«î  valore ecC' 

FI -

i^-' - 1 , -

K:^'; 

• ••.. 

' I ' 

, 11 F e r n e t l^i^ssisraa è il liquore più igienico conoeciuto. Esso è raccoman
dato d'^'^Wfebntà mediche ed.osaio in molti Ospedali. Il Fesp-ne* 1Kr«aB<ca non 
SJ^J^èi>e tonfondeve 'Con molti Fernet messi m commercio da poco tempo e che 
nofi^'iono che imperfette e 'nocive imitòzìoìiì.W Fcsirusi^* SSrsaggca estingu'5 la 
§tìte, fitciiita la digestione, stimola l'appetito, gwEiriscp le febbri intermittenti, il 
mal di tìfspo, cRpòfeirl/ipilJ nervosi, mal di fegato, .?j)Zeeti,m&l di mare, nausee 
in gérieVs/Easo è .WcÀ-iRsaCfiago-ianiicolci-Seo. '.^^i^. 

..EFFETTUI GAUAKTiTI DA CERTIFICATI MKBICI 

W' a'ssinria cor ei riiio f 
^J II -3 " 

PRIMO IN EUROPA IN TAL GENERE D' ARTE 

• ^ ^ ^ - ! ^ . - 1-^-

PUEFETTUKA APOiiTOLlCA BEL BENG,4L CENTRALE 
Malfai Kiskiiagur, 8 Maggio 1883, 

i!';*;-
i -

VnZQ. SiéKORi F.LL! BRANCA^ 
i i _ : ^ , ^ ' L ^ 

. F I ' ' . - " b . ' l - * 

J•^ 

«ì 

Qualora le SS. LL. n̂ i facessero l'agovolezza di Uscìarmi avere iìloro celebre 
F^rsB^^IlipKffiiàVsa a brezzi ridoniti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

L'ottimo Feja'32©* ci^|^^qlto S l e pei colerosi i quali non di railo col solo 
uso dfct medesimo supernnó'Jtr^aiore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generala il i^srssffit SlErMe«a ei riesce molto vantaggioso per tutti i ma-

^ 

Isftìrifyiròdottf^ia quésto clima eccesSivamétit'e caldo. 
'• Devotissimo loro fservo, 

- i - ^ i i l j | # : | ( ì t i ì . . M ! • . . . . i - ' . , ' : • • - - • . • • . / • • . . . - . • - • - • " 

possibile r 
,. , ^on sia d,4l'arte. Poche case signorili possiedono un' 

pera dai'te di tal pregio. 
; Qiies'to splendido (i^dro, di soggetto italiano, è opera dì uri artista italiano, . 

nprodptto in olecgra'fìa da artisti italiani, fu impresso ^ih-uno stabilimento:;italiano. 
Per contratto fatto con lo stabilimento Borzino questa stupé'fda composizion 

^ » sarà,;̂ ,|l3,essa in, commercio, èssf̂ ndo esc l̂psiyanjente serbata affiC^abbonati d Corjflcre d e l l a ^ea*a. • '^'^'^^ • ̂" G .̂.-.,,.,.̂ :̂̂ .̂.,. 

. .̂ ìDìtre questo dono, gli abbonati ricevono gratis anche il giornale i ì lustrS se 
tn-nanale 

11-11 

J'i 

T. Vozzi, Pref,Ap. 
^''-"--'^''\'-T:ir'i:'- . . . . I--1I ' i i r ' ' < .^ - ' 
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MUNÌCÌPiOm NAPOLI 
'%'apoU, 21 Biceédfe ÌS1B. 

.CoHifico io ppttPF!cHtto dì avere soKmiinìstrato nelì'dsj-edals della Conocenia 
ìVfèwm^t ìSF^lfciC'E-'ài convalescenti dì pòìeracoa Ipro grandissimo giovamento. 
È • IP^I>01 ê  1 a toller^pia a sifft»|||) liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
qnali dopo cósi'fiera malattia, Cogliono avere seusibiliasime la vie digestive. La 
prirjcipuio^ aziono è l'attività digestiva cho si ridesta, onde il prt'grassivo bones-
Siire che ì cfJi^'alescenti ne risentone. 

^Èm^di : .• '. -'iirf Medico Primano FflllicEsco. FEDE. 
Per la realtà della firma de! Dott,J|^jncesco Fede. . 

Il Sindaco SPXÌ^ÌELU. 
Visto I^.JegiUis^aziono della firma sopriìscriUa del Sindaco di Napoli, pel Pre 

reiio segiì^rà firma. 35S6 
' \ ^PREZZI: in Botliglie da litro i . .S,5&# — Piccole X.. t̂ lE.-

:Stt. 
.jgjer.abbonarsi con diritto al premi suddetti mandare Si . ^^I, àU'Amministrazio-^ 

ne dei CORBIEEE DfLLA SERA, R|ilano, via S. Paolo, 7, più eeaa i e s l 
per le spese di'spedizione del dono. 
i'^S^^^s^^?^??^fc^»^^^5^HS^^?^*^^S|^iiro^^^^TO^?_^^^^,";Bsra^ 

k ' 

^^ms^a^sn^ri^-^' 
1 - • F * I F 1 

L! I l 
- • I 
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Oistifleria à'̂ ^apòre 

B 

M''& «j ffl « a 

- • • J . 

30 mEDASLIEiJiSO 

Motore Parisi 181 
Ì2I.BFS Siili 1881 

A -

kh Saìili8Et@ 
Elisir Coca 
^̂ 'ftiaro Iti Fels! 

Jfionttì Tìianb 
Arancio di Smonaco 
LcriìiiavdQr 

•^u Sia volo • 
Colombo 
Liqiforè'deHa Forosìa 1 
Guaranà 1 
San Gottardo 
Al5iiiii3ta itaUanó 

j 

Assortimento •dì Creme ed altri 
Liquori fini. 

M I •• V 

^: : .1 - r !_ ' J l f l> . i 

j t ^ . 

; ^^ i ropp i concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEDiCTlNE 4,eU'Abbaisìa ' di Fècamp; 

^^i^n\^ 
l 

M©|t>3Brcsfflaa4asBaÉé ia^ I^ssdlasT^a ì 
'm^ -

?M.^, S* ISSaj^a€@„ 3 '^"S5 . 
fhfci" • _ l ' V — v — V I -F . 

^ . • , ; L > . . -

3!>98 ! 
\ 

D.r *m^, ì'S nte V %ìi^^-
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( r i l lgsl© v e g e t a l a SsBfSIrass©) 

fofiate con sughi delle radici Indus Viver Wort (Hepatica iind : 
Sylvatica) Ked Co/ioS-(asarum meas.) e Caivir'sróot (JeUowroot)., 

11 pott. Simon st\p(indoÌi usati con risultati miracolosi di>f?li::Jn,̂  r 
dimeni d(iUe S'erre, li adottò negli SpednH dell' Unione con forma 
adatta. Trovarongi rimedio sicuro per V ìMdigesiione^ dispej^sla, 
^/i|ic;^ez^o, biliosi, inappetenza^ 'dolon di stomaco, tèsta è fegatOf 
•p^^td^'ài memoria^ itterizia, diarrea^ disseniéria, vermi^^maWlf'' 
tie della pelle, emorroidij idi-opisiaj colica, nevralgie, ronmati-
smo e gotta, raffreddori, catarro, disordini di mensiruazioni. 
Sono i mx^ìÌQT'^'fWifìcàtoH del sangue in ogni stagione. Preven
gono ©'curano la febbre gialla, voynito nero e colerà,'1J, Z 2a 
scae«aa(aggiun.c . 50per pacco post!) 4 É*eK*6al©SÌi. § , iV. d i p . 

Questi sughi, ridotti liquorìformi, sono medicinali come 14*j>U-
Iole stesse;^ preparasi coti l' ìndian Bitter (ftmnvo indiano). Aiuta 

'-'la digestione, purlCca ii aangu^^lle, fĉ at̂ ^̂  ridona la itfmorìa, 
guarisco là spermEitorea, impotenza, Uccide i miasmi e vin,ce la 
fVbbre ginUa: e vomito n.flrp'i#E*: anticolerico sicuro. ffj.S Isa Ijr^É-
flS^iaa (tig2;iugere cimt. 60 ptr pacco ed ìmbiillaggio) 4 %wî * 
*f|;Ji®:,4# ®i franche di porto e.imballaggio. InviaTO^^vaglia, o \ 
fr^fctibbUv'ttl deposito Ke.nera,|e,.<;on p.;i;.ciprielàdi patente emarca^./ 
di fabbrica A- HSicrìeUi e € . Chimici farmacisti, viaMonforìe II 
6, Milano. Deposito preszo (i(.Ui i. farmacisti, principali dvoahieri ^'^ 
e caffettieri. -^^^^ • :-^teSi 

In SL'»sd«>rja, Farmacie Poli - Monìs - Amgoni - Trevìsdé 
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SfuLìlìmcnto 4eir Editore E B O A R X J O : S , 0 ; N S O G N P ì a Milano, Via PasQuirolo.N. 14. 

G. I @.RriN A L E BI M'E K S 'I, L E 
. h ^ • ! ' ^ . • : 

istruttivo^' piuérMcóf ili fiiode,' lavori .feìmniìtiU, eco. 
' i I - ir ' f I ^ 

L. „ 

I - ' 

Si puì)bìicji Ili t o d ' a l l S d'of^ui nieso 
- , - . ^ . •'.Vr-.-. 

U:L. 

F i g i i r à i neri ' , tàvole colorato,..^tavola' d i . . r i c a m i e ' d i l p r o r i d 'ogn i geaar.e 
lìatroìiSy ìnodàlli tagl ia t ìvdiseg 'nl da'albiini','''3iitl3ica, ecc.,, ecc.' 

A" . . --x- - -- I ' _ . 

1 preiulorà rabbouameùtoper un'intera annata al;-giorni 
^-I)EIXE'^RMtìai.IE r i d e r à in ', • ' ••"•,"• 

naie, IL TE-

© 

l , f*Burante tutta 1' annata la 

jLJ 

(otto paf̂ 'ino^ in-4 
g " Uno .stupend.o 

ogni 15 giorni). 

T -i^ 

WrTW}n''dyÀIiìano per ricevere franco di porlo i siiddem doni,, aggiungere alV importo 
'abboiiammio Cent: 50» e fuori dUalia L. i -- p.er spesti di porlo. 

-"r'SLV*PÌ^''^f"Ìt'"''" 

F ^ ^ c o di porto nel Regno . . An^cTu i2. — ò'o /̂n. L. tì 50 Trim. L. 3 50 
U n ; p o 3 t | W E a r o p a e A m / d è l N o r d » «> 15 » » S 

Un numero separalo, ned -Regno,' CanL T 5 . 

Pei" abbonarsi inviare Vaglia Postale alVEditore Edoardo Sónìiog-tio, Milaiìo. Via Pat^quirolo, 14. 
T ' 

- - - 1 ' ' " l ^ » - - - ' • • • i l l " ^ * " ' ' . » ] ! " * ! » - - - — •'-•' 

--^^•j;iiff:::::^sm''-^^£»v^'i!S^^^ - ^ ^ 

GRANDE "STAB1LIMEN30 
I ' ' ' 

a motoro idraulico uà a va. WfTt'r'^CfhiMft 
pore^^Ffa lavorazione delle Um MM 

Mi4li GìiiSpppeMgìeri - Mei 
premiato a tutte le Espos. Naz. e Estere 

& ^ . ove JVC X S S X O ' 35r\A. T < 

• • ^ - ^ l i ^ ' W ^ ' ' 

j i ^ j r Jt.^ V 

M 

^^^Mortadelle,,Cotechini, Prascintii 
affumicati : / 

7 sig'nori coi>i/Jra?on chiedano^; :ai sa-
hJmierUkprodotti della Casa GIUSEPPE 
FKlGlERl di Modena, ed esiganola mar
ca di fabbrica in piombo-colle iniziali; 

IM :WAWMmM: 

H 

per , vendite di Case, FoTidi^'J^tnariproM^ 
• • 

a Mutuo, Affittanze, Sconti Cambiali 
. . . . 

Studio e Casa ri hi petto alla Chiesa' 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

, Pregati rivolgersi direttamente ond 
• • ^ - - I . ' I 

evitare ritardi nelle corrispondenze. 
^ I 

a^t^v; t-£;- ' 1--J • / ! - F~̂  

DEPURATIVO»® RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
•M. 

'-

BUFA'ETTATO BALV REGIO GOVERNO D ITALIA 
I , . 

unico successore del fu Prof. ©iFtìlisaiao ^tìt^Msmn di Firenze,' 
• . • ' , ' • . ' 

vende esclusivamente in KÌS^ |S^1I , N . 4, Calata S. Marco, ^Qasa propria) — 
In boGcetWJL.Agé® cadauna — In Spatole (ridotte in polvere) X , fl,^:^ 
la. scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FtffÉNZE È SOPPRESSA 

N. ss. I:W;tìgn:or Ky^racstt» fagl laBs© possiede tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof, Girolan;o f*itgriano suo zìo, più uri documento, con cu» lo designa 
quale suo succé-^^pre; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttoatoclié'ì 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e Xùtlì coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non .pbtifoa-
dere questo legittimo farmaco, cóli'altro preparato sotto il nome ù\ Alberto Pagliano' 
fu Giuseppe, il quale, oltr^ a non aver alcuna affinità col defunto Pr(?/'. Girolanio, Xiè 
mai avuto l'onore dì esser da luì conosciuto, si permetie con audacia senza pari, di far 

1 lui nei SU05 annunzi, inducendo il publico a credernelo parente, 
gì,ritenga per massima; Che ogni altro auvispo s*ìc?i|g||'to relativo a questa specialità 

che venga inserito in questo od in altri giornali, non può rif*nirsi che a detestabili con 
traifaziont, il pìî  della volta dannose alla salute di chi fiduciosamente no usasse. 

3350 ma'Hcsto' l^is^iaano 

1̂  

£S::r^:fi^uni.^a3S?f.Jii^ 

^fe«i^ .>r^^aB ìf&^ffM^iìmast^-p^t^aifafmi-iìiiiSi^^^ .^•.. i-;. •Mt&to9^Mfj**^itìB**^'«^w»v fa^^iflffa. a 

Padova, Tipografia del \Bacc%/fowe Corricre^ Veneto, ^m Pozzo Dipìnto, N. 38oa 
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